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  LE FRASI PIU’ FREQUENTI

nostre, della stampa e dei politici 
Ascoltiamo frasi e discorsi alla TV di politici, sindacalisti, filosofi e opinionisti... che sembrano ricevere il sigillo della credibilità, mentre sono espressioni o che non vogliono dire nulla, sono vuote, o nascondono la verità.

Qualche esempio potrà chiarire bene il concetto:

1° frase – “lo richiede la privacy”, viene messa come introduzione in molteplici occasioni...
(quando ti presenti davanti a qualche sportello in Posta, in Banca, in Ospedale…)

Succede specialmente se fai qualche domanda “indiscreta” e vogliono impedirti di riconoscere i tuoi diritti o ti vogliono impedire di indagare... 
In altre parole si invoca la privacy di solito per fregarti… 

o comunque per chiuderti la bocca.
2° frase: è questione di “par condicio”
significa “parità di trattamento.

Sono i criteri adottati da quanti gestiscono i mas media (giornali e programmi televisivi),

previsti dalla Legge n.28 del 2000,
per garantire la medesima visibilità a persone e partiti.

Tutte le emittenti televisive devono assicurare a tutti i soggetti politici l’accesso all’informazione e alla Tv con imparzialità ed equità.

In realtà 
questo non succede mai;
es. a Salvini (che rappresenta il partito più votato in Italia) viene data una visibilità televisiva sulle reti nazionali più del doppio di ogni altro politico… intanto cominciano a tenerselo caro e buono… non si sa mai… potrebbe diventare Capo del Governo!

Altrettanto è successo ai tempi di Berlusconi e di Renzi…

3° frase – “lo hanno detto alla televisione” è il massimo della verità rivelata. Oggi che traccia i nostri principi guida e la linea di condotta morale è la TV... e non ci rendiamo conto che la TV è apparenza, scena, spettacolo, folclore, inganno, superficialità, illusione.

Vergognoso che oggi in TV si tengano processi pubblici con sentenze di condanna e di ostracismo.
4° frase – “con un’arma in casa mi sentirei più sicuro” (vedile due Leggi sulla Sicurezza).

E’ pura illusione !

Per usare un’arma, fosse anche solo un coltello o un bastone, bisogna volerli usare “per far male”... se non hai abbastanza cattiveria in animo di fare del male a qualcuno non li userai mai per primo, ma solo “dopo” che sei stato provocato... e se quell’altro ha una pistola, sei già morto... perché tu non spareresti mai per primo... mentre il delinquente sì, se ti vede armato.
5° frase – “il ponte di Messina è progresso” e cosa se ne fanno i siciliani del ponte se poi sull’isola:

- non ci sono strade per muoversi, 
- i viadotti crollano, 
- non c’è acqua potabile sufficiente, 
- la ferrovia ha una linea sola, 
- lo Stato Centrale è inesistente,

- le tasse le riscuotono alcune famiglie mafiose,
- le strutture scolastiche sono tutte da adeguare 
alle normative e non raramente fatiscenti,

- il Parlamento siciliano è composto da 93 
membri e il loro stipendio mensile è tre volte 
quello di Trump.

6° frase – “i diritti acquisiti non si toccano”, frase prevalentemente proclamata dai parlamentari che in tanti alla fine fanno poco; ricevono stipendi da 15 mila euro mensili (perfino Galan) e dopo tre anni di legislatura acquisiscono diritti per tutta la vita... mentre metalmeccanici, operai, impiegati, pensionati, ecc... pur avendo lavorato 45 anni non possono mai sentirsi immuni da prelievi previsti per legge (vedi pensioni di reversibilità)... per questi non esistono diritti acquisiti...
Es. il Segretario della Cisl Raffaele Bonanni andato in pensione con 40 milioni di euro… per diritti acquisiti…
Es. ora i Parlamentari (700… tra cui Cicciolina… e  alcuni con condanne alle spalle come Formigoni, Citto, De Lorenzo…) hanno avanzato i diritti per riavere i vitalizi (qualcosa come 7 o 10 mila euro mensili).
7° frase – Si dice: “l’ozio è il padre dei vizi”... non credo proprio... i guai cominciano quando uno esce dall’ozio. Il padre di tutti i mali, dei vizi e degli errori è il “potere”... qualsiasi tipo di potere: economico, culturale, politico, sportivo, religioso, ecc... chi ha “potere” è destinato a fare danni...
combinare guai e disastri… che poi fanno ricadere su poveracci di secondo piano.
8° frase – “ce lo chiede l’Europa”... a volte per giustificare un aumento delle tasse. 

Può essere tuttavia che far parte dell’Unione Europea ci costringa a rivedere alcune nostre leggi, usanze consolidate, attività di comodo... ma se sono disposizioni giuste in cui noi italiani siamo in ritardo... dovremmo essere noi stessi a capire l’opportunità e la necessità di rivedere le nostre normative... non dobbiamo aspettare che ce lo impongano i funzionari di Bruxelles.
Per es.

- la lentezza della Giustizia,

- le norme e la farraginosità delle disposizioni bancarie,

- la semplificazione della burocrazia nelle opere pubbliche e per le imprese,

- il regolamento delle nostre carceri… solo punitivo…

- abbiamo prese multe per la mancanza di un corretto smaltimento dei rifiuti.

9° frase – la Costituzione più bella del mondo”. Non prendiamoci in giro... tanto è vero che la vogliamo cambiare: essendo troppo bella e perfetta ci dà fastidio e non ci permette di forzare la democrazia a nostro piacere.

Ogni Capo del Governo (Berlusconi, Renzi….) si sente autorizzato a manometterla senza alcuna competenza e senza interpellare gli organi previsti per la revisione. 

Qualcuno vuole rivedere la Costituzione per avere la porta aperta a una elezione presidenziale a vita, sull’esempio di:
Orban in Ungheria,

Putin in Russia,

Erdogan in Turchia,

Xi gin ping in Cina…

10° frase – “il problema è un altro...” è un’espressione in bocca a tutti i politici televisivi quando vengono intervistati e non sanno come rispondere a un interlocutore troppo critico... rispondono sempre così: “Sì vero... ma il problema è un altro” e non rispondono ad alcuna domanda che li metta alle strette... o addirittura cambiano argomento della discussione.
11° frase – “la scuola è il futuro dell’Italia” 
Sarà per questo che ad ogni riforma della scuola primaria, ogni Ministro riesce a peggiorare la situazione precedente.
Sarà per questo che negli ultimi 15 anni hanno tagliato 8 miliardi di euro alla scuola !

Sarà per questo che in Italia mancano strutture, alcune sono cadenti, mancano aule, insegnanti e le classi sono a volte composte di 30 alunni.
Sarà per questo che la nostra scuola è stata sottratta agli insegnanti e messa in mano ai genitori…. che tengono sotto scacco il personale insegnante.

Es. quando andavamo a scuola noi, se l’insegnante ci dava uno schiaffo a casa ne prendevamo due... 
ora succede che il genitore torna a scuola e prende a schiaffi l’insegnante... 
e l’insegnante non viene difeso neppure dal Preside o dal Responsabile della scuola… per non alienarsi un genitore… 

Certo non a suon di sberle, ma neppure prendendo sempre e comunque le difese del figlio anche quando ha torto marcio… o pretendendo che l’insegnante gli dia un voto più alto in pagella a nostro figlio…
E noi pretendiamo che la Scuola possa educare ?
Oggi, sembra che il grande problema della scuola in Itali sia la forma dei banchi… 
Demenziale.

12° frase – “Ormai siamo fuori dal tunnel... si vede la luce...” chi dice così non c’è dubbio che nel tunnel non è mai entrato 
e la luce è quella che vede guardando il proprio estratto conto in Banca.
Mai che un politico “abbastanza serio” abbia da dirci le cose come stanno:
es. dobbiamo fare una politica “lacrime e sangue” 
per uscire dalla crisi…

se noi Italiani (i ricchi in particolare) compriamo i nostri BOT possiamo farcela…

costruiremo nuovi Istituti penitenziari per finirla con queste amnistie e condoni, solo per decongestionare le carceri.
Oppure rivediamo il nostro sistema carcerario punitivo e allora potrebbero non servire altri carceri…
13° frase – “gli Italiani hanno la memoria corta”... quella di un pesce rosso in un acquario... che gira sempre intorno cercando l’uscita...
e qualche furbastro al potere ne approfitta per dire e disdire, per fare e disfare... il giorno stesso... le medesime cose. 

Es. fanno due leggi sulla sicurezza e un quarto d’ora dopo affermano che devono rivederle…
Combinano guai enormi: Mose, Pedemontana,
la Maddalena del G8, l’Alitalia, l’alta velocità,
nella Sanità pubblica favorendo la privata con i soldi pubblici e i guadagni privati…

rubano a man salva allo Stato, vengono condannati a 6 e più anni di galera…. e hanno il coraggio di chiedere il vitalizio o la pensione (Poggiolini, Bossi, Formigoni, De Lorenzo, Citto…).

In questa settimana Prodi si augura l’entrata al Governo di Berlusconi: due vecchietti con problemi di memoria e di coerenza da sistemare e correggere…
14° frase “ in Italia ci vorrebbe un uomo forte”... no ! Grazie! Di uomini più o meno forti, con la puzzetta sotto il naso, con il tacco alto e il petto in fuori... ne abbiamo avuti tanti dal tempo del fascismo ad oggi... e nessuno ha portato bene. I politici che hanno fatto meno danni sono stati piuttosto gli uomini più intelligenti (rarissimi) e discreti (introvabili)... 
es. Einaudi, De Gasperi, Dossetti, Berlinguer, Moro, don Luigi Sturzo, Sandro Pertini… tutti morti….

15° frase: “Bisogna andare a votare a settembre…”
E’ una specie di live-motive delle opposizioni, da sempre;

ripetuto in maniera ossessiva da politici, giornali, canali televisivi, persone di strada intervistate.


E se si andasse a votare a settembre,

cosa cambierebbe?
Probabilmente, come al solito,  il Pese si dividerebbe: metà con le destre e metà a sinistra;

non ci sarebbe comunque una maggioranza chiara, compatta, sicura, decisa… 
Rimarrebbe sempre un’Italia spaccata quasi a metà,

senza una forza preponderante da una parte….
E di nuovi politici alla De Gasperi, De Nicola, Einaudi, Berlinguer, Moro… non ne vedo in giro…

Perché non si può sostenere questo Governo, aspettando il termine naturale della legislatura e poi sarà messo al responso delle urne;

e i cittadini decideranno quale Governo preferiscono.
Si continua tutti i santi giorni a togliere la terra sotto i piedi a questo Governo… nei giornali, nei comizi, con manifestazioni…. contattando persone per strada, in TV… 

Siamo masochisti?

All’estero come possono avere fiducia di noi, della nostra stabilità politica, della nostra forza economica… della nostra serietà e coesione,
se siamo noi stessi a metterla in dubbio?

Ci tiriamo la zappa sui piedi… 

Come possono gli altri, i Paesi europei, guardare a noi senza ridere e senza rimanere schifati della nostra dabbenaggine e stupidità?
Noi siamo i peggiori avversari di noi stessi!

16° Il MES ci impone condizioni 

e piani di riforma”

I Paesi del nord Europa: Olanda, Austria, Danimarca, Svezia… non lo dicono espressamente,
ma stanno aspettando che il nostro Governo si presenti a Bruxelles con proposte di riforme, 

con piani sociali e programmi ben definiti, chiari, concreti, fattibili, con scadenze in tempi precisi, ecc…

A parte che i Paesi Europei non hanno alcuna stima dei nostri governanti politici

e siamo guardati con diffidenza e sospetto…

A parte che i nostri stessi giornali, TV compresa, stanno remando contro il nostro Governo,
favorendo all’estero un disappunto sconcertante:

perché se i nostri stessi giornali e mass media sono contro il Governo,

perché mai all’estero dovrebbero avere fiducia di noi e del nostro Governo?

 A parte questo:

le riforme che alcuni mastini politici d’Europa, 

stanno chiedendo all’Italia,
condizionando contributi e i prestiti,

a me personalmente stanno più che bene… 
s le riforme che l’Europa ci chiede sono:

- semplificare la nostra burocrazia,

- sveltire i Processi civili, 
(motivo per cui le aziende europee non vengono  a investire in Italia),
- riformare la gestione della RAI, estromettendo tutti i partiti,

- togliere la prescrizione nei processi penali 
in modo che tutti i processi possano arrivare a sentenza, 
(e non si risolva tutto in nulla di fatto per scadenza del tempo massimo).
 Se l’Europa ci chiede di:

- rivedere il nostro sistema carcerario, affinchè non sia solo punitivo,

- limitare il potere dei Partiti politici escludendoli dalle Istituzioni e da Enti Statali: Sanità, Scuola, Finanze, Eni, Turismo e Arte, ecc…
(che devono essere gestiti non dalla politica ma da manager qualificati),
- esigere una seria riforma del sistema fiscale: 


“paga di più, chi ha di più”,

- rivedere le nostre leggi sul conflitto di interessi, in modo da escludere dalla politica attiva che ha giornali, Tv e grandi proprietà,

- esigere che una parte dei fondi, messi a disposizione dall’Europa, vada alla scuola, alla ricerca universitaria, all’arte, al turismo, alle piccole industrie, all’artigianato, ecc… 

e non alle grandi opere mangiasoldi…
- chiedere che sia improntato un piano generale per la sicurezza geologica e idrica per la tutela del territorio italiano,

contro la cementificazione e gli abusi edilizi,

e impedendo catastrofi, alluvioni e smottamenti,

- chiedere che le concessioni pubbliche non siano ad esclusivo vantaggio delle solite famiglie mafiose, 
- chiedere una legge che impedisca futuri condoni fiscali o edilizi,
- 

Se si trattasse di riforme di questo tipo,
dovremmo ringraziare i Paesi europei che ci costringono a concretizzare quanto in 50 anni i nostri politici non hanno saputo fare.
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